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.{LLEGATO I

Oc c ulro:
'"Piano Nazionale per la prevenzione delle

cpatiti virali da virus B e C (PNEV)"

Asscssorati alla Sanirà dcllc lìegioni a Starlrro
Ordinarìo e Speciale

LORO SÈDI

Assessorati alla Sanità delle Province Autonrime cli
[ìolzano c Trcnto

LORO SEDI

Presidenza del Consiglio dei Ministr.i
usg@mai lbox.govemo. il

\linistero degli Affar-i Esteri
rninistero.afTariesteri ii!cert,ùstcri. it

ì\'linisterr: dul l'ln tenro
gabi nerto. rni n isrrop;pec. intem o. í r

ìr'linistero di Glustizia
segreteri a. sab inelro(4g i u s r izì accrt. i t

\f inistero della Difesa
aerolog(qpostacerr.difèsa.it

Ministero dell'Economia e Finanze
uffÌc iodigabinerto(ùpec.rnel'.gor . i t

ìUinistcro dcllo Sviluppo cconornico
gabinettu(qrìpec.sv iluppceconon ico. gov it



M i n i stercr del I' Istruzione, Un iversità e Ricerca
uflgab in etto@),postacert. ì struzionc. it

Minislero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali

aoo.ministro@)pec.poIiticheagricole. gor,.it

Ministero dell'Ambiente e'Iutela del Tenitorio
e del Mare

segreteria.ministro@P EC. nrinarnb ientc.i!

Ii4inistcro delle Infrastrurture e deì Trasporti
segreteria. minisro@pec.mit.gov. ir

Ministero del Lavoro e Polrtiche Sociali
segreteriam inistro@rlai Icert.Iavor-o. go r,. it

Ministero dci Beni c Atîività Cr:lturali
rnbac-udcrn@nai Icer1 .beniculturali.ir

lvlinisîro dei Rapporti con il parlamento
rap p o rt ip arl am err to (i) m a i lb o x. _{o v e r.t ro. r r

Ministro degii Aflari Europei
i n fo.poì i ti ch eeuropce(!,pec. govcmo. i t

Ministro per gli Affari Regionali, e Autonornie

N'linistro Pari Opportunità
segreteri avicemini slroguerra@lavoro. gor,. i t



Ufîcio Stampa

SEDI:

Organismo Indipendente di Valutazione

SE.DE

Direzione Gcnerale del Personale,
dell'Organizzazione e del Bi tancio

SEDE

Direzione Generale della Prer.enzione Sanilana
SEDE

Direzione Generale della Ricerca e
dell'lnnovazione in Sanità

SEDE

Direzione Generale della Conrunicazione e dei
Rapporti iluropei e Intemazionali

SEDE

Direzione Gencral c dcl I a Prograrnrnazione S ani tari a

SITDH

Direzione generale della digitalizzazione, del
sisfen:a informatívo sanìtario e della statistica

SEDE

Direzione (ienerale delle Protèssioni Sanitarie e
de[e Risorse Umane del Servizio Sanirario
Nazionalc

SEDE

Dirczione Generale dclla Vigilanza sugli Enti e
della Sicurezza de[[e Cure

SI.]DE

Direzione Generale dei Dispositivi Mcdici. dcl
Scrvizio Farmaceutico

SEDF



Ministro del[' Integrazione

lv{ir:istro per la Coesione Territoriale
m

lvlinistro per Ia
PubbI ica Arrrmin istrazione e Semplifi cazione

protocollo_dfp@rnailbox. governo.i t

(lroce Rossa Italiana - Sede Nazionale

Federazione nazionale degliOrrJini dei Medici e
deglì Odontoiatri

Federazione degli Ordini dei Farmacìsti lraliani
nosta@nec.Jbfi.it

Istituto Superiore di Sanità

Istituto Nazionale per le lvlalattie lntèttive ,,f_azzltro

Spallanzani" I.R.C.C,S.
direzionegeneral e(ù,pec. inmi. it

I.N.A.I.L.
presidenza(alpostacerr. inail. it

Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera
LORO SEDI

Ufficio di Gabinetto

SEDE

Uflìcio Lcgislativo
SEDE



Direzione Generale della Sanirà Animale e dei
Fannaci Veterinari

SEDE

Direzione Generale per l'Igiene e la Sicurezza dcgli
Ahmenfi e la Nurizione

SEDE

Direzione Generale degli Organi Collegiali per la
Tutela della Salute

SEDE

Comando Carabtnieri per la Tutela della Salute
g

Agenzia Italiaua de1 F-annaco

presi derzai@ai fa. mai I cert- i t

Famrindu.stria

l'armi ndus tria(ri,f arm i n du stri a. i t

Regione Vcneto - Assessorato alla Sanità
Direzionc Ilcgionalc Prcvcnzionc
Coordi n amento Interrcgi onale del ia Prevcilziore

giovanna.frisorr@regione.venetcl. it

Si allega I'Intesa tra ìl Governo, le RegìLoni c Ie Province autonome di Trento e Bolzano sul

documento recante "Piano Nazionaìe per la prevenzione delie epatiti virali da vinrs B c C (PNEV),,.

approvata nella seduta del 5 novembre 2015.

La predisposizione di un Piano nazionale si è resa oppoÍuna stante la necessità di individuare
strategìe coerenti con le indicazioni fornite dalll'OMS, in merito alla prevenzione delle epatiti e delle

Ioro sequele, da implementare nei Paese.

Infatti, la 630 Assernblea Mondiale della Sanità, tenutasi nel rnaggio 2ù10. attraverso la Risoluzione

WHA 63.18 concemente le Epatìti virali, ha ricronosciuto le epatiti B e C come un rìlevante problema di



sanità pubblica. Attraverso questa Risoluzions. l'Organizzazione Mondiate detta Sanità persegue,
principalmente, I'obiettivo di rinnovare I'impegno dei Govemi e la consapet,elezza clella popolazione,
allo scopo di afTrontar€, attraverso azioni sinergiche etl un approccio integrato, i problerni di Sanità
Pubblica correlati alìe epatiti virali B e C e stinrolare ulteriori attività cli controllo e preyenzi.ne.

Lc epatiti Il e Cì rappresentano, anche nel nostro Paesrr, un importante problenra per [a sanità
pt'tbblica, non solo per la frequenza, ma anche per Ì'alta percenruale di casi clinicanlÈnte non manilèsti,
che rappresentaúo una importalrte fontc di crrntagio; per I'elevata percentualc di cronicizzazsone
dell'infeziorre, che può portare ad un danno epaîico più severo, quale la cirrosi ed il carcinoma
epatocelluìare; per I'elevaîo numero di morti ad esse correlabili: per il riicvante impatto sociale
dell'infezione a causa degli innegabili danni p:sicologici ed aìla vita cìi relazione, cut nroìti pazjenti
vanno incontro e, non da ultimo, per gli ingenti c,0sti, diretti ed indirettì. della malatîia.

Nel nostro Paese, inoltre, ha attualnrente nn notcvolc irnpatto - in termini sia di per.dita tii salutc e
qualrtà di vita. per i soggetli colpitì e i loro farrriliari. sia di impegno di risorse sanitarie - l'emersione
delle sequele crotriche irr soggetti uhe hanno contratto le infèzioni cìa virus delle epatiti B e C. a par-rirc
daglì anni '60. Ciò e particolarmente evidente pr:r I'I-ICV, per i1 quale è disponibile un tesr diagnostico
daì 1990, ma non è ancora inribilc un vaccino, e che evolve in fbrme croniche di malattia oiù
rapidamente e frequentemente rispetto all'epatite da vinrs B.

La prevalenza delle cpatifì B c Cì nel nostro Paese, pur essendo ettrersa <la .stucli "locali". ncin è
comllnque ben delineata, poiché I'attuale sistema cli notifica clelle rualatfic int'cttive prevcclc la
segnalazìone solo clei nuovi casi cli epatiti vimli acute. cioÈ clinìcarnente manifeste, chc rappreseîlriìro
una quota parziale della punta dcll'iccberg "epatiti virali". Pcr contro, solo a partirc da uua uragginre
oonoscenza del fenomeno si potrii quantit'icare l'irnpcgno richiesto pcr l'assisienza sanitaria di una pane
non trascul?bilc dclla popolazione, rappresentata <Jai pazicntì cpatopatici, nonchc progran.lpìar.c r

necessari e disponibili inten enti di preverrzionc primarìa, seconclaria e terziaria tlella nralattra.
Il PNEV rappresenta it primo ilocnntento nazionale sull'argomento. ln csso solo intjicate cinque

linee di indirizzo (l.Epidemiologia; 2.Prevenzìone; 3.Sensibilizzazione, Infbr.nrazione. Formazione:

4.Cura' Trattamento e Accesso; 5.ln:patto Sociale), per ciascuna <lelle quali si prcvc-de il raggiungimento
di più obiettivi, nel breve, rnedio e lungo termine.

Si precisa chc il PNEV è staîo pubblicato sul portale di qucsto Ministcro.

Si prega di voler dare massima cli{Tusionc all'allegato rJocumento c di infomrare queslo Dìclstero

stt eventuali iniz.iative frnalizzate all'implenrentazione delle indicaz.ioni coutenute nello stesso.

l)ott-ssa Stefania Iannazzo

ll Direnore dell'IJflìcio V
I)ntr.ssa Maria Grazia ponrpa

II, DIRETI'ORE GENERALE
* Dott. RANIERO GUERRA

*"Jírmu autografa sostilttita a ntezzo strmpa, oi sensi dell'art. J, tomma 2, del I). Lgs. tt. Jg/lgg3,'
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Intesa. ai sensjdell'art 8,.,comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.'l31,lra ilGoverno, {e Regionie
le Province autonome di Trenlo e Bolzano suf-documento recante'piano nazjonale 

-per 
ta

prevenzione delle epatiti virati da virus B e C (PNEV),,.

tn- I 
^Rep. Ati ". )1ú/c s a ,xEP .: r,^. .>^r-a - l-^" Z(, t

I-A CONFERENZA PERI\,IANENTE PER I RAPPORTITRALO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME Dt TRENTO E BOIZANO

Nella odierna seduta del 5 novembre 2015:

VISTO t'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003. n. 131, che prevede che il Governo puÒ
Promuovere la sUpula di intese dirette a favorire l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il
raggiunsirnènto di poslzioni unitarie o il conseguimento di obieilivi comuni;

VTSTE la Risoluzione OilnS 63 16-del23 maggio 2O1O e la Rísoluzione OMS 67,6 det 24 maggio
2010, con le quafi t'organizzazione. in consìderazione defla gravrtà dell'epatita virale quale
problema globale per la salute pubblica, ha sensibilizzato Í govemì, te parti sociali e le popolazioni
effinchè siano messe !l "tto 

azioni per la prcmozione gelta salute, per la prevenzione della
malattia, la diagnosi ed il trattamento delle slesse:

VISTA le nota del24 giugno 2015, con fa quale il Ministero della salute ha trasmesso, al fine
dell'intesa, lo schema del documento in epigrafe:

VISTÍ gli esiti delta riuníone tecnice, convocata il 26 ottobre 2015, dall'Ufficio di Segreleria diquesta Gonferenza su richiesta del Coordinamento inteff€ionale, conclusasi con un leslo
concordato tra i rappresentanti delte Regioni e delle Amministrazioni c€ntreli;

VISTA le nota del 3 novsmbre 2015, con la quale l'Ufiicio di Segrateria di questa Conferenza ha
diramato alle Regioni la versione definìtiva del documento in e-pigrafe, trasmesse dal Ministero
della salute;
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vlsrA la nota 2 novembre 201{i all ufficio di segreteria di questa conferenza,con la quale la ifia-Rornagna, coordinatrice intenegi-oÀie in sanità, ha comunicatol'assÉnsO tecnic

ACQUlslTo, nÉl corso dell'odierna seduta, I'assenso del Governo, delle Regioni e delle province
Autonome di Trento e di Bolzano sul documento in epigrafe;
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sul documento recante "Piano nazìonale pEr lé prevenzisns dalle epatiti virali da vírus B e c(PN€vr, allegato sub A, che costifuísce p"À" int*gr"nte der presente aùo.

SANCISCE INTESA


